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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE VII
Proposta di legge regionale del 17 marzo 2004 n. 631

Licenze temporanee in occasione di spettacoli, festeggiamenti, sagre, manifestazioni sportive ed enogastronomiche, nonchè azioni di solidarietà sociale, che servano ad attrarre turisti e a rendere più gradito il soggiorno degli stessi e dei residenti

APPROFONDIMENTO TEMATICO

Registro degli esercenti il commercio

Il registro degli esercenti il commercio era disciplinato dal capo I della legge 11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del commercio) e dal relativo decreto ministeriale 4 agosto 1988, n. 375 (Norme di esecuzione della legge 11 giugno 1971, n. 426, sulla disciplina del commercio).

In particolare per quanto riguarda l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande è stata emanata la legge 25 agosto 1991, n. 287 (Aggiornamento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici servizi).

L’articolo 1, comma 1 della suddetta legge individua l’ambito di applicazione, nelle “attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande” precisando che per somministrazione si intende “la vendita per il consumo sul posto, che comprende tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i prodotti nei locali dell’esercizio o in una superficie aperta al pubblico, all’uopo attrezzati”. L’articolo 2 subordina espressamente l’esercizio di tale attività all’iscrizione nel registro degli esercenti il commercio di cui all’articolo 1 della l. 426/1971, richiedendo per tale iscrizione, tra l’altro, la frequenza, con esito positivo, di determinati corsi, oppure il superamento di un esame di idoneità allo svolgimento dell’attività in oggetto.

L’articolo 26 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59) al comma 6, ha disposto l’abrogazione della l. 426/1971, nonché del d.m. 375/1988, “ad esclusione del comma 9 dell’articolo 56 e dell’allegato 9 e delle disposizioni concernenti il registro esercenti il commercio relativamente alla attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287 ed alla attività ricettiva di cui alla legge 17 maggio 1983, n. 217”.
Da tale disposizione si desume la perdurante vigenza delle norme contenute nella l. 426/1971 relative al registro esercenti il commercio (REC) solo riguardo all’attività di somministrazione di alimenti e bevande cui si riferisce la suddetta l. 287/1991.

Riguardo la materia oggetto di analisi è utile ricordare la sentenza della Corte Costituzionale 13 gennaio 2004, n. 1. 

Il Giudice delle leggi conferma la vigenza delle disposizioni, contenute nella l. 426/1971, riguardanti il registro esercenti il commercio in relazione all’attività di somministrazione di alimenti e bevande cui si riferisce la l. 287/1991.

Inoltre la Corte dichiara costituzionalmente illegittimo, per contrasto con l’art. 117, quarto comma, della Costituzione, l’articolo 52, comma 17, della l. 448/2001 che dispone la inapplicabilità delle disposizioni di cui alla l. 426/1971 alle sagre, fiere e manifestazioni di carattere religioso, benefico o politico, poiché, alla luce della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, che ha mutato l’ordine dei rapporti tra legislazione statale e legislazione regionale, compete alle Regioni, nell’ambito di una potestà legislativa “residuale”, rispondere autonomamente alle esigenze di cui intendeva farsi carico la norma impugnata.
� La Corte dichiara dunque l’erroneità del presupposto interpretativo assunto nei ricorsi delle Regioni Emilia-Romagna ed Umbria, secondo cui la norma impugnata contrasterebbe con il principio della certezza del diritto.
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